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Martedì 
20 ottobre 1992 

Il Cremlino deve fronteggiare 
la prima protesta generalizzata 
I sindacati indipendenti chiedono 
un salario minimo di 4000 rubli 

nel Mondo 
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Il vertice grida al complotto (i 
e tenta di far slittare a primavera 
il Congresso dei deputati per evitare 
il voto sui poteri del presidente 
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Russia in piazza contro il governo 
E il giudice di Eltsin esorta Gorbaciov a espatriare 
Gli uomini di Eltsin gridano al «complotto» ma il go
verno russo è seriamente minacciato anche dalla 
nascita di un movimento sindacale di protesta. An
nunciata per sabato una manifestazione nazionale 
con comizi, cortei e picchetti. È la prima azione ge
nerale contro i nuovi dirigenti. Arduo tentativo di far 
slittare alla primavera il «Congresso dei deputati». In 
forse i poteri speciali del presidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

M MOSCA. Dall'entourage di 
Eltsin sono tornati a gridare al 
complotto. Sara per depistare 
l'attenzione dai nuovi tempi 
duri che attendono i russi o 
perchè v'è qualcosa di vero, 
una seria minaccia al potere 
del presidente? Sara perchè in
combe sulla compagine gover
nativa, per la prima volta dall'i
nizio della riforma economica 
alla ricerca del mercato, uno 
sciopero nazionale, il 24 otto
bre, per migliori condizioni di 
vita? Ieri, come ogni luredt, i 
responsabili dei servizi d sicu
rezza - il generale Viktor Ba-
rannikov, capo dell'ex KGB, e 
l'accademico Evghenij Prima-
kov, capo del controspionag
gio - sono saliti al Cremlino 
per presentare i loro rapporti 
ma, naturalmente, non s sa se 
contenessero le necessa-ie in
formazioni sulla natura della 
cospirazione strisciante la
mentata, proprio alla fine della 
scorsa settimana, da alcuni de
gli uomini più fedeli di Eltsin 
come il segretario di Stato, 
Ghennadii Burbulis, ed il mini
stro per l'Inlormazione, l'atti

vissimo Mikhail Poltoranin. 
L'allarme è stato lanciato forte 
e chiaro contro i nuovi golpisti 
che sarebbero rintanati nelle 
strutture del potere periferico, 
negli apparati ministeriali, ad
dirittura negli organismi locali 
del ministero dell'Interno, nel
le sedi delle procure e dgli isti
tuti di istruzione superiore. Al
tro che golpe dall'alto! La con
troffensiva partirebbe, e con 
quale energia e ampiezza si 
può intuire, dal corpo stesso 
della società, controllata dalle 
forze conservatrici e patriotti
che, di destra e di sinistra. 

È stato Burbulis - definito da 
Gorbaciov la -grigia eminenza» 
- a definire lo scopo del com
plotto: «Esiste - ha detto - un di
segno patologico per bloccare 
le riforme». Ma questa non e 
una novità. E che l'opposisio-
ne tenti di sbarrare la strada al 
governo, è altrettanto cono
sciuto. Oltre che legittimo in 
democrazia. Dunque, cosa c'è 
di vero? In attesa di ulteriori de
lucidazioni, le grida d'allarme, 
sempre più insistenti, possono 
sinora spiegarsi, al di là della 

più o meno forte e temibile op
posizione dei conservatori, 
con la resa dei conti che s'avvi
cina nel fronte dei radicalde-
mocratici una volta uniti, al
meno sino all'anno scorso, su
bito dopo il fallito golpe. Oltre 
Gorbaciov, la "bestia nera» è il 
presidente del parlamento, 
Ruslan Khasbulatov, ma 
preoccupa non poco anche il 
presidente del partito degli in
dustriali, il n. 1 dell'«Unione Ci
vica», potente raggruppamen
to politico-parlamentare che 
incalza sempre più da vicino il 
traballante esecutivo. In que
sto scenario negli ultimi giorni 
si è inserita la mossa dei sinda
cati indipendenti che hanno 
proclamato per sabato prossi
mo, 24 ottobre, la prima gior
nata di protesta contro il gover
no, 

Il «no» al governo Eltsin-Gai-
dar si dovrebbe manifestare, e 
bisognerà vedere in quale enti
tà, con manifestazioni in gran
di e piccole città della Russia, 
con comizi, cortei e picchetti 
davanti ai luoghi di lavoro (al
meno quelli in cui si lavorerà 
nella giornata di sabato). Alla 
vigilia, venerdì, non sono 
escluse «azioni collettive» pro
prio sui posti di lavoro. Ma una 
vera e propria ondata di scio
peri, e la richiesta ufficiale del
le dimissioni del Gabinetto, si 
svolgerà solo se fallirà il tentati
vo di compromesso attuato da 
una «Commissione di concilia
zione» formata dai rappresen
tanti del governo e degli stessi 
sindacati. L'obiettivo delle or
ganizzazioni sociali, che han
no anche promosso un son

daggio che investirà un milio
ne di persone, è la conquista di 
quattromila rubli come salario 
minimo garantito (pratica
mente il minimo oltre il quale 
c'è lo stato di povertà), l'indi
cizzazione completa di redditi 
e risparmi dal primo di novem
bre. A Mosca la manifestazio
ne è prevista sulla piazza del 
Maneggio, luogo tradizionale 
di incontri di massa. E l'occa
sione non verrà tralasciata dal
le associazioni, movimenti e 
partiti dell'opposizione che 
hanno già annunciato la mobi
litazione generale dei propri 
aderenti. 

Sul piano politico, se il mo
vimento di protesta dovesse re
gistrare una forte adesione, 
non potrebbero non esserci 
conseguenze. [.'«Unione Civi
ca» sta premendo fortemente 
per un radicale rimpasto nel 
governo e per un indirizzo di
verso della politica economi
ca. Eltsin, che nei fatti non ha 
un partito cui appoggiarsi, sta 
tentando la carta del rinvio alla 
primavera del «congresso dei 
deputati» che è stato già con
vocato per il primo giorno di 
dicembre. Ma tutto lascia con
cludere che questo slittamento 
non ci sarà. Il Ironie dei «de
mocratici» si è sensibilmente 
indebolito Si calcola che l'op
posizione possa contare su cir
ca 500 deputati sui 1068 del 
Congresso contro i 150 demo
cratici e una «palude» di poco 
più di 400, Con questo rappor
to di forze è in pericolo la pos
sibilità del rinnovo degli stessi 
poteri speciali di Eltsin che 
stanno per scadere. 

Zorkin: «Hai perso 
il diritto di chiamarti 
nostro cittadino» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. «S'è firmato da solo la condanna. Nessuno intende 
condurlo qui in manette ma ha dimostrato di non essere cittadi
no della Russia... piuttosto cittadino del mondo. Non deve di
menticare che, in tal modo, ha abbandonato i suoi diritti di citta
dino russo». Parola di Valerij Zorkin, presidente della Corte Costi
tuzionale. In diretta televisiva. Gorbaciov spinto, dunque, all'esi
lio? Il giudice ha negalo di voler consigliare l'espatrio all'ex presi
dente sovietico il quale, peraltro, non ci pensa affatto. Ma è sem
brata più di una casuale coincidenza la dichiarazione di 
Gorbaciov, in una saletta dell'aeroporto di Mosca, al suo rientro 
da Berlino («Si sta cercando dì far passare la tesi che io non sia 
più necessario in patna») con le affermazioni di Zorkin, qualche 
ora dopo, in una intervista dall'aula della Corte. Il sospetto di 
Gorbaciov s'è rivelato londato anche se Zorkin ha messo le mani 
avanti: «Non vorrei che il mio concetto venisse malamente inter
pretato, lo ho sempre sollecitato Gorbaciov ad assolvere ai propri 
doven di cittadino. Le porte dello Slato di diritto sono sempre 
aperte e, se ci vuole entrare, dovrà farlo passando attraverso que
sta Corte». Zorkin ha anche aggiunto: «Ormai è cittadino del 
mondo, vuol andare in Italia, in Francia, in Corea..,». 

La nuova puntata dello scontro è scattata non appena il pre
mio Nobel ha rimesso piede allo scalo di Sheremetievo-2 dopo 
aver usufruito del permesso temporaneo di uscita. Fin dal matti
no, le agenzie avevano annunciato, per la sera, la conferenza 
stampa del presidente della Corte il quale ha ribadito il parere 
che il «cittadino Gorbaciov» ha l'obbligo di presentarsi dinanzi ai 
giudici. «Perché - ha e hiesto Zorkin - se sono venuti a testimonia
re gli ex dirigenti del pcus, Falin e Jakovlev, non dovrebbe farlo 
Gorbaciov, l'ex segretario? Secondo il presidente il rifiuto di Gor
baciov è assolutamente immotivato e sono da respingere i suoi 
giudizi sul carattere «politico» del processo in corso. «Î a Corte 

Mikhail Gorbaciov 

non intende umiliare nessuno. Il teste ha i suoi doveri ma anche i 
suoi diritti. Nessuno può essere costretto a testimoniare contro sé 
stesso». 

Tutte le risposte del capo della Corte Costituzionale hanno 
avuto un andamento da altalena. Un po' carota, un po' (arendo 
balenare il bastone. Ma non sino al punto di aperte minacce o 
sanzioni ulteriori. Zorkin, anzi, ad un tratto, ha ripetuto che la 
Corte di «un siffato teste» non sa più cosa farsene. Facendo inten
dere che non si insisterà oltre nel volerlo in aula. Ma non è stato 
chiaro sino in fondo. Infatti, il presidente ha fatto riferimento ad 
altri Stati, gli Usa per esempio, dove a suo parere i presidenti pos
sono essere trascinati davanti alla Corte anche con la forza. «In 
America - ha affermato - gli avrebbero già tolto il passaporto di
plomatico», ha sottoline ito senza aver chiarito se si è trattato di 
un invito implicito alle autorità amministrative e di governo. Por
tare, allora, Gorbaciov in manette al processo? Risposta di Zor
kin: «Lui dice che verreboe al processo solo se in slato di arresto. 
Ma davvero dovremmo giungere a questo, tentare di strappargli 
con le pinze quel che non intende dire? lo chiedo a voi, telespet
tatori, dobbiamo portarlo in catene? Ma noi non siamo una corte 
penale. Certo se si porrà questa questione, toccherà ad altra cor
te... ma mi chiedo ancora perchè non vuole venire a pa'lare qui 
del suo ex partito». Zorkin s'è risentito anche per un'accusa di 
corruzione rivolta da Gorbaciov a tre giudici della Corte, nel cor
so di un ricevimento all'ambasciata tedesca a Mosca e ha censu
rato le critiche ad Eltsin: "Fa appello all'allontanamento del presi
dente della Russia, Tutto questo è insolito da parte di un ex presi
dente. Noto che non intende abbandonare la scena politica. Ma, 
per me, ha chiuso la sua carriera». 

In effetti, Gorbaciov è nentrato a Mosca più battagliero che 
mai. E i giudizi su Eltsin sono ancora più feroci. «Si sta consuman
do una violenta vendetta», ha detto. E ha lamentato, di nuovo, l'e
sistenza di un piano pei screditarlo. «Dietro tutto questo c'è na
scosto qualcosa di serio Probabilmente è il primo stadio che ca
ratterizza un nuovo regime politico che è lontando dal far rivivere 
le originali idee della perestrojka e della democratizzazione della 
società». Gorbaciov ha parlalo apertamente del pericolo di un «si
luramento» del processe' democratico. «C'è una campagna sen
sazionalista che punta a compromettermi. Vogliono vincere a 
tutti i costi questo scontro in modo che poi tutti gli altri rimanga
no in silenzio.» L'estremo appello di Gorbaciov, il quale ha nget-
tato le responsabilità sull'occultamento dei documenti sulla stra
ge del 1940 a Katyn e le accuse sull'evasione fiscale da parte del
la Fondazione, è stato: «Questa campagna di epurazione va bloc
cata immediatamente». CiSe.Ser. 

Russia 

Prorogata 
la moratoria 
nucleare 
• • MOSCA. Il presidente rus
so Boris Eltsin ha esteso al giu
gno del 1993 la moratoria per 
gli esperimenti nucleari. Ad 
annunciarlo sono state ieri le 
agenzie Itar-Tass e Interfax, ci
tando l'ufficio del capo del 
Cremlino, É questa - afferma
no le fonti ufficiali - la risposta 
di Eltsin ad un'analoga deci
sione annunciata i i recente 
dagli Stati Uniti e dalla Francia. 
Il presidente russo ha sollecita
to la Gran Bretagna e la Cina a 
fare altrettanto. «Se altre poten
ze nuclean seguissero l'esem
pio di Russia, Francia e Stati 
Uniti, si creerebbe un'autenti
ca opportunità di realizzare un 
sogno, a lungo agognato dal
l'umanità, di una definitiva e 
completa messa al bando de
gli esperimenti nucleari che 
tanto danno hanno già fatto al
l'ambiente», si legge nel decie-
to di Eltsin. Il decreto presiden
ziale sarà ora sottoposto all'e
same del Parlamento, la cui 
approvazione è data per scon
tata. Tuttavia, il ministro russo 
della Difesa, generale Pavel 
Graciov ha ammonito, in occa
sione del colloquio che ha 
avuto ieri con il pan-grado 
neozelandese Warren Cooper, 
che gli esperimenti russi di ar
mi nucleari riprenderanno alla 
metà dell'anno prossimo, qua
lora non si pervenisse ad ac
cordi con le altre potenze. 
L'argomento - ha sottolineato 
il ministro della Difesa russo -
verrà affrontato dallo stesso 
Graciov in occasione della im
minente visita che compirà ne
gli Stati Uniti su invilo del re
sponsabile della Difesa amen-
cano Dick Cheney, «Se la parte 
statunitense accetterà di im
porre una moratona sugli 
esperimenti per l'intero 1993 -
ha concluso Graciov - nem
meno noi realizzeremo esperi
menti in quell'anno». 
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Spunta in sala Deng «il trionfatore» -
Parlano inglese gli uomini nuovi del potere 

Con una mossa clamorosa Deng Xiaoping si pre
senta a salutare i delegati al congresso e assapora il 
gusto di una vittoria finalmente piena e totale: la sua 
linea ormai trionfa. Dopo quelli nel Comitato cen
trale, radicali rinnovamenti anche nell'Ufficio politi
co e nel Comitato permanente. Sono arrivati ai posti 
di comando dirigenti che vantano ottimi risultati 
nella politica di riforma. 

LINA TAMBURRINO 

« PECHINO Alle tre .Ji ieri 
pomeriggio, a congresso del 
Pcc oramai concluso, i delega
ti hanno avuto la sorpresa del
l'incontro con Deng Xiaoping, 
Nella grande sala dei banchetti 
dell'Assemblea del popolo il 
vecchio leader acconip: guato 
e sorretto dalla figlia Deng 
Rong è stato accolto con calo
re, ha salutato, ha stretto mani, 
ha detto al segretario Jiaig Zc-
min appena riconfermiito «Il 
congresso è stato un grande 
successo, spero che il popolo 
continui a lavorare duro». 
Avanzava piano, era difficile 
anche per chi gli stava vicino 
capire che cosa dicesse, la ma
no sinistra gli tremava. Eppure 
quest'uomo cosi vecchi:), alla 
soglia dei novantanni, e stato 
ancora una volta capace di 
compiere un vero e propno ca
polavoro politico. In questi 
dieci mesi, dal viaggio a Shen-
zhen in poi ha sferrata una 
battaglia a tutto campo e ha 
completamente buttato per 
aria i vecchi organismi dirigen
ti, ha imposto al Congresso un 
profondo rinnovamcntD, ha 
mandato in pensione uomini 
anche fedelissimi, ha final
mente portato in primo piano 
gente più giovane, si è liberato 
di suoi antichi e nuovi nemici. 
E alla fine ha dato al partito co
munista ( e alla Cina) un 
gruppo dirigente che si presen
ta forte e abbastanza compat
to, al cui interno sarà possibile 
un giorno trovare il nuovo se-
grelano o il nuovo primo mini
stro, Il problema della «succes
sione» è stato risolto. Resta pe
rò un interrogativo: Deng ha 
svolto la sua parte pubblica, ha 
visitato fabbriche e zone eco
nomiche speciali, ha stretto le 
mani di tanti dirigenti periferi
ci Ma negli organismi dirigen
ti, nelle riunioni più ristrette, 
negli incontri più riservati, nei 
contatti più segreti quali uno si 
è fatto portavoce delle sue po
sizioni politiche, si 0 battuto in 

suo nome, ha utilizzato il suo 
enorme prestigio. Chi' Forse 
QiaoShi, (orse Li Ruihuan, 

Dopo il rinnovamento del 
Comitato centrale, quello del 
Comitato permamente e del
l'Ufficio politico, i due massimi 
organismi alla testa del partito, 
è stato ancora più drastico. Nel 
Comitato permamente su sette 
membri tre sono di nuova no
mina: Zhu Rongji, Liu Hua-

Deng Xiaoping, dopo otto mesi di assenza, ieri è ricomparso in pubblico 

qing, Hu Jinlao. Zhu Rongji. vi
ce primo ministro con il pieno 
controllo sull'economìa, ha 
fatto un balzo spettacolare dal 
posto di supplente nel Comita
to centrale, La biografia dira
mata ieri da «Nuova Cina» lo 
presenta con i tratti di un mo
derno manager, buon conosci
tore dell'inglese, preoccupato 
di non sprecare tempo, esigen
te con se stesso e con i subor
dinati. Liu Huaqing è un milita
re di professione, amico di 
Deng dai tempi delle battaglie 
di fine anni quaranta contro il 
Kuomintang. Hu Jintao è il gio
vane quadro fiore all'occhiel
lo, 49 anni di età, che si è fatto 
le ossa in posti come il Gansu 
o il terribile Tibet. Dei quattro 
confermati, a parte Jiang Ze-
min e Li Peng, è diventato un 
alleato di Deng in questi mesi 
l'enigmatico Qiao Shi l'uomo 
che si occupa di sicurezza del-
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Il post-comunismo non è scontato 
• • Il 14° Congresso del Partilo comuni
sta cinese ha avuto in sé qualche cosa di 
paradossale. È stato un congresso decisi
vo per il futuro della Cina, visto che dove
va sancire le basi della successione a 
Deng Xiaoping. Ma è suonato anche co
me un rito strano e del passato: perchè il 
comunismo è scomparso quasi dovunque 
(«se non ci fosse la Cina, non ci sarebbe il 
comunismo», ha dichiaratoli presidente 
Yang Shangkun) ; perchè il congresso non 
ha nessuna vera funzione decisionale, se 
non quella di ratificare e lare conoscere al 
mondo i giochi già fatti dai «grandi vecchi» 
del potere cinese; e perchè, infine, tanto 
poco sembra ormai accomunare i riti del 
partilo e la vitalità imprenditoriale di una 
società che ha fatto - sull'onda di una ri
forma avviata con il ritomo all'agricoltura 
individuale - il successo economico del
l'ultimo decennio. La Cina, per vari aspetti 
e in alcune aree, non è già più un paese 
comunista; ma sopravvive, per quanto 
screditato, il potere del partito. 

Ciò che tiene invita il regime comunista 
cinese è proprio, paradossalmente, di 
avere accettato parecchio del capitalismo, 
lasciando che la Cina si aimcchissc con 
metodi e mezzi importati dall'estero. Que
sta scelta è stata accelerata dopo II crollo 
rovinoso dell'Urss e dell'esperienza di 
Gorbaciov per i timonieri della Cina è di-

MARTA DASSU 

ventato ancora più evidente che senza ra
pidissimi successi economici le riforme 
non sarebbero riuscite e anche il loro po
tere sarebbe alla fine comunque crollato. 

Liberali in economia, i comunisti cinesi 
non lo sono affatto - e t a n t o p i ù d o p o ave
re assistito alle sorti della glasnosl sovieti
ca - nella sfera politica: la sanguinosa re
pressione di Tian An Men è stata il simbo
lo drammatico di questa divaricazione fra 
«mercato e democrazia» - la riforma eco
nomica senza riforma politica - propria 
della «nep» cinese. L'esempio, peri comu
nisti riformatori di Pechino, sono le storie 
di successo dei regimi autoritari asiatici; 
che ormai si trovano lutti alle prese, però, 
con le sfide della democratizzazione 

È difficile dire se questa ricetta funzio
nerà a lungo termine, se cioè la grande Ci
na sarà in grado di seguire la traiettoria dei 
piccoli dragoni asiatici. Sulla testa dei 
nuovi «princellns» di Pechino - i principini 
figli della vecchia guardia, accusati in gran 
parte di corruzione - si accumulano in ef
fetti pesanti contraddizioni: un fortissimo 
regionalismo economico, che tende a 
svuotare le capacità di controllo del pote
re centrale; un divorzio crescente fra le 
aree dinamiche della fascia costiera, or
mai proiettate sul bacino del Pacifico, e le 
sacche di povertà dell'interno; gli squilibri 

sociali di uno sviluppo rapidissimo e sre
golato, le pressioni alla liberalizzazione 
politica che il progresso della riforma eco
nomica continuerà comunque a ripropor
re. Tutti problemi che richiederebbero -
per essere fronteggiati - uno Stato centra
le moderno e riformato, capace di guidare 
il decollo della Cina nel suo insieme. 

Per ora, nulla permette di intravedere 
che uno sbocco di questo tipo riesca ad 
emergere dai delicati compromessi della 
successione a Deng, resa più complicata 
dal fatto che non si tratta soltanto di sosti
tuire l'ultimo leader storico della Cina co
munista ma di garantire l'esito non trau
matico di una successione generazionale. 
Il che implicherà nuovi riconoscimenti ai 
militari, un maggiore peso ai poten regio
nali ed una coalizione «riformista modera
ta» ai vertici del partito 

Uno scenario possibile è che il Partito-
Stato comunista cinese riesca ad evolversi 
ulteriormente in un regime autoritario 
asiatico di tipo più classico. Per cui alla fi
ne potremo avere di fronte - senza che ciò 
avvenga in modo troppo traumatico e sen
za che ciò sia stato formalizzato - una Ci
na di fatto post-comunista. Ma non è certo 
uno scenario scontato- la possibilità di un 
grande caos, di una perdita di controllo 
sul paese, rimane il timore reale dei dele
gati al 14° Congresso. 

lo Stato, ed è un denghista Li 
Ruihuan che ora potrà final
mente avere mani libere nella 
propaganda dopo che sono 
stati latti fuori dal Comitato 
centrale i tre dogmatici espo
nenti della «lotta alla ideologia 
borghese al primo posto». 
L'Ufficio politico è stato prati, 
camente tutto rifatto: passato a 
20 membri (e due supplenti), 
quattordici sono di nuova no
mina. Con l'immissione del 
ministro per il Commercio con 
l'estero Li Lanqìng e dei segre
tari di Tianjin, Shandong, 
Shanghai, Canton, tutte zone 
dove la riforma economica ha 
prodotto performances spetta
colari, vengono portati al po
sto di comando dirigenti che 
sono la prova vivente della 
bontà dei risultati della politica 
economica voluta da Deng. 
Ancora più del Comitato cen
trale, l'Ufficio politico si pre
senta come una struttura tutta 
finalizzata alla realizzazione 
della grande svolta in econo
mia. Anche la presenza di un 
militare nel Comitato perma
nente, ed è la prima volta che 
accade dai tempi della «rivolu
zione culturale», è stata decisa 
per ricordare che il partito gui
da l'esercito e che l'esercito è 
dalla parte della riforma. 

Calalo il sipario sul congres
so, chiusa la «discussione sui 
nomi» (che cosa è capitali
smo, che cosa è socialismo), 
sancita la svolta ideologica 
verso l'economia di mercato, 
convinti da Deng tulli quanti, 
conservatori e no, che l'unica 
possibilità di sopravvivenza 
per il comunismo in Cina stava 
nell'accclerarc la crescita eco
nomica, forse si va verso un fu
turo in cui il gruppo dirigente 
cinese riuscirà a essere più 
unito che nel passato. Ma lo 
aspettano prove durissime. 
Nessuno di questi appena elet
ti, tutti dell'impronta manage
riale, alcuni con una buona 
conoscenza dell'inglese, altri 
bravi giocatori di tennis, altri 
ancora appassionati di bridge, 
tutti secondo «Nuova Cina» in
sofferenti verso la verbosità bu
rocratica, tutti con una propa
lazione tecnica (in maggio
ranza sono ingegneri), nessu
no di loro dunque ha finora 
speso una parola per spiegare 
come verranno affrontate le 
tensioni che si creeranno con 
il passaggio all'economia di 
mercato. Si sono trincerati die
tro il «ruolo guida» del Pcc. 

Due «tascabili» 
da record 

• r Un capolavoro d'arti
gianato: misura 3,3 centime
tri, il più piccolo violino del 
mondo, suonato a Vienna 
domenica scorsa dal Gergelv 
W. Szuecs, che vorrebbe en
trare nel Guiness dei primati. 
Batterà altri records, invece, il 
microchip da 16 megabite 
della Toshiba, che sostituirà 
il disco rigido nei computer 
portatili: un «cervellone» in 
miniatura. 

In tilt il confine con l'Ucraina 

Per entrare in Polonia 
lunghe code dall'ex Urss 
• 1 VAKSAVIA. Lunghe code 
di automezzi, soprattutlo ca-
mione e automobili, si sono 
formate ad alcuni posti di 
frontiera polacchi con l'U
craina e la Bielorussia, tanto 
che molti cittadini dell'Est 
hanno deciso di attraversare 
il confine in bicicletta l.o ha 
scritto ieri l'agenzia di stam
pa polacca Pap 

Gli autocarri lormaro at
tualmente a Medyka-Szeginie 
(frontiera con I' Ucraina) 
una coda di otto chilometri. I 
tempi di attesa per il control
lo doganale sono di quasi 60 
ore per gli autocarri, 50 per le 
automobili e 15 per gli auto
bus Alla frontiera di Ogiodni-
ki (Bielorussia), la situazione 
è leggermente migliore, pre

cisa la Pap, e gli autocarri at
tendono 30 ore, mentre auto
mobili e autobus se la cavano 
con attese tra due e cinque 
ore 

Per questo, segnala infine 
l'agenzia, molte persone che 
attraversano spesso il confine 
con la Polonia hanno deciso 
di passare su biciclette. 

Dalla Polonia si segnala 
un'altra curiosila, indicativa 
del modo di vivere alla gior
nata e di arrangiarsi. Nono-
Mante un forte aumento dei 
prezzi, gli autobus di Varsa
via viaggiano sempre pieni 
zeppi, nonostante la direzio
ne della società abbia notato 
che gli incassi sono drastica
mente diminuiti Dopo un 

breve indagine si è scoperto 
che un terzo dei biglietti che 
vengono venduti nell capitale 
polacca è fa to . 

1 biglietti falsi sono regolar
mente in vendila non solo dai 
privati che smerciano bigletti 
nello stazioni del'a metrò ma 
anche presso le rivendite uff i-
ciali. 

Secondo la «Mzk» (la so
cietà di gestione) la trulla 
causa perdite di un miliardo 
e mezzo di Zlotv 1150 milioni 
di lire) al mese. L'azienda ha 
di recente predisposto alcu
ne modifiche per rendere più 
ardua la stampa dei biglietti 
falsi Inoltre è stato chiesto 
che la rivendita sia affidata 
solo a botteghini autorizzati 


